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Duo pronomina demonstrativa

Sono aggettivi e pronomi molto usati con una declinazione particolare 
detta declinazione pronominale.

• ille, illa, illud dimostrativo di terza persona; in italiano ha mutato in 
parte la funzione, evolvendosi nell’articolo determinativo. La sua 
flessione è paradigmatica: il nominativo neutro singolare in -d come 
in altri pronomi (cfr. relativo e interrogativo), genitivo e dativo singolari 
hanno una forma unica per i tre generi con desinenza -īus e -i

• Può avere un valore pregnante (cfr. temporibus illis).

• hĭc, haec, hŏc dimostrativo di prima persona, derivato da un tema *hi, 
ha, ho + un suffisso indeclinabile ce con valore rafforzativo (cfr. IT 
“questo qui” o FR “ceci”) *hĭc-ce > hĭc, *hai-ce > haec, *hŏc-ce > hŏc. 
La e finale cade tranne nella forma rara di genitivo huiusce

• Come pronomi, al genitivo, possono avere valore possessivo.

• Dal genitivo plurale illorum deriva il nostro “loro” con lo stesso valore.



Osservazioni sulla IV declinazione

Vi appartengono nomi maschili, femminili e qualche neutro. 
Alcuni vocaboli hanno forme anche di seconda declinazione. 
Genera nomi italiani in –o.          (pag. 91)





Due classi di aggettivi

• Prima classe: nomi che seguono la seconda (m. e n.) e la prima 
declinazione (f.) 
• Tutti a tre uscite distinte

• Seconda classe: nomi che seguono la terza declinazione
• Pochi a tre uscite
• Tanti a due uscite (mf-n)
• Pochi a una uscita (mfn)
• Tutti i participi presenti





Pars secunda

Pars secunda

pensa emendemus



L’angolo della 

riflessione

Una lingua 

per il pensiero



Sì viaggiare

• Nella lettera 28 Seneca risponde a un quesito dell’amico 
Lucilio deluso dal tentativo di guarire dalla propria tristitiam 
gravitatemque mentis (depressione?) facendo un lungo 
viaggio.

• In età imperiale si viaggiava frequentemente

• Anche allora si cercava nel viaggio la risposta a un malessere 
profondo (taedium vitae) al male di vivere. 

• Orazio (Epicureo) aveva sinteticamente riassunto la vanità di 
questo tentativo con questo esametro (Ep. I, 11, 27).

caelum non animum mutant qui trans mare currunt

28/02/2008 prof. Franco Sanna 10



L. Annaei Senecae Epistularum Moralium ad Lucilium liber tertius

[1] Hoc tibi soli putas accidisse et admiraris quasi rem novam quod 
peregrinatione tam longa et tot locorum varietatibus non discussisti 
tristitiam gravitatemque mentis? Animum debes mutare, non caelum. 
Licet vastum traieceris mare, licet, ut ait Vergilius noster, «terraeque 
urbesque recedant», sequentur te quocumque perveneris vitia. 

Pensi che sia capitato a te solo e ti meravigli come se fosse una novità 
che con un viaggio tanto lungo e con la varietà di tanti luoghi non ti 
sei scrollato il peso della tua tristezza d’animo? Devi cambiare l’animo, 
non il cielo. Anche se hai attraversato l’immensità del mare, anche se, 
come dice il nostro Virgilio, “terre e città spariscono” i tormenti 
(difetti) ti seguiranno ovunque sarai andato.



L. Annaei Senecae Epistula XXVIII, § 2

[2] Hoc idem querenti cuidam Socrates ait, 'quid miraris nihil tibi 
peregrinationes prodesse, cum te circumferas? premit te eadem causa 
quae expulit'. Quid terrarum iuvare novitas potest? quid cognitio 
urbium aut locorum? in irritum cedit ista iactatio. Quaeris quare te 
fuga ista non adiuvet? tecum fugis. Onus animi deponendum est: non 
ante tibi ullus placebit locus. 

A un tale che si lamentava così Socrate disse “Perché ti stupisci che 
non ti abbiano giovato per niente i viaggi, dato che porti in giro te 
stesso? Ti opprime la stessa causa che ti ha spinto a viaggiare”. A cosa 
può giovare la novità delle terre? A cosa la conoscenza di città o 
luoghi? Questa agitazione finisce in nulla. Chiedi perché questa fuga 
non ti aiuti? Fuggi con te stesso. Bisogna deporre il peso dell’animo: 
prima nessun luogo ti piacerà.



Duae egregiae sententiae in eadem epistula sunt

Magis quis veneris quam quo interest, et ideo nulli loco addicere debemus
animum. Cum hac persuasione vivendum est: 'non sum uni angulo natus, 
patria mea totus hic mundus est'.

Più importante è “chi” sei andato non “dove”, per questo non dobbiamo 
renderci schiavi di un luogo. Bisogna vivere con questa convinzione: “non 
sono nato per un angolo di mondo, la mia patria è questo mondo intero”.

[9] Tempus est desinere, sed si prius portorium solvero. 'Initium est salutis
notitia peccati.' Egregie mihi hoc dixisse videtur Epicurus; nam qui peccare 
se nescit corrigi non vult; deprehendas te oportet antequam emendes.

È tempo di terminare, ma prima pagherò la tassa d’imbarco. “L’inizio della 
salute è la conoscenza dello sbaglio”. Mi sembra che Epicuro lo abbia detto 
in modo egregio; infatti chi non sa di sbagliare non si vuole correggere; 
bisogna che tu lo impari prima di correggerti.



Grammatica et pensa

Per anticipare la prossima lezione del corso

• Lectio decimotertia su YouTube

Pensa: A, (B), C pag. 93 - 94

14

https://www.youtube.com/watch?v=BUlsqdNIXbs


Prossime lezioni

Sabato  10 giugno (9.30 – 11.00)

Sabato  17 giugno (9.30 – 12.30)

Materiali su
https://www.latinamente.it/

Mail: magister@latinamente.it

https://www.latinamente.it/
mailto:magister@latinamente.it
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